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Il 27 settembre 2024 il Governo ha trasmesso alle Camere la proposta di Piano strutturale di
bilancio per il periodo 2025-2029 ai fini delle opportune deliberazioni parlamentari.

Il documento, a seguito dell'esame in Commissione, è stato poi discusso in Assemblea nella seduta di
mercoledì 9 ottobre 2024, di cui è disponibile il resoconto. La Camera ha poi approvato la risoluzione
Lucaselli, Comaroli, Pella e Romano n. 6- 00132. 

Per un'analisi del contenuto del Piano si rimanda al Dossier predisposto dai Servizi di documentazione
parlamentare.

In data 15 ottobre 2024 il Governo ha trasmesso l'Appendice VI del Piano che riporta gli impegni
relativi a riforme e investimenti descritti nel Capitolo III.

Il Piano strutturale di bilancio dell'Italia 2025-2029

Il Piano strutturale di bilancio, di durata quinquennale per l'Italia, è il documento previsto dalle nuove
regole europee di programmazione economica. Il Piano espone l'andamento programmato della spesa
primaria netta nazionale per il periodo 2025-2029 che il Governo si impegna a rispettare. Sono altresì
esposte le previsioni per gli anni 2030 e 2031.

Il tasso annuale medio di crescita della spesa netta proposto è pari all'1,6% del PIL per il periodo 2025-
2029, e all'1,5% del PIL per il periodo 2025-2031, quest'ultimo in linea con la traiettoria di riferimento
trasmessa il 21 giugno 2024 dalla Commissione europea.

Il Piano illustra, inoltre, la correzione del saldo primario strutturale annuale necessaria per garantire
tale traiettoria di spesa, pari allo 0,55% del PIL nominale per gli anni 2025 e 2026, e allo 0,52% per gli anni
2027-2031. L'aumento medio annuo del saldo primario strutturale è pari a 0,53% nell'intero periodo. Le
correzioni programmate consentirebbero all'Italia di uscire dalla procedura per disavanzo eccessivo nel
2027.

 
Per quanto riguarda le riforme e gli investimenti programmati, è previsto l'impegno per conseguire la

piena attuazione del PNRR entro il 2026, mentre negli anni successivi l'azione riformatrice sarà dedicata a
consolidare e sviluppare ulteriormente i risultati raggiunti. Dopo il 2026 il Piano prevede ulteriori interventi
strutturali volti a migliorare la qualità delle istituzioni e l'ambiente imprenditoriale con interventi in cinque
ambiti:

Giustizia;
Amministrazione fiscale;
Gestione responsabile della spesa pubblica;
Supporto alle imprese e promozione della concorrenza;
Pubblica Amministrazione.

Tali interventi sono utili anche per l'estensione del percorso di aggiustamento fino al 2031.
Il Piano descrive inoltre altre politiche di carattere settoriale per il perseguimento delle priorità

strategiche nazionali ed europee, che necessiteranno di forme di coordinamento con gli altri Stati
membri dell'UE.  

https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2024/piano_strutturale_30092024.html
https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0362&tipo=alfabetico_stenografico
https://documenti.camera.it/leg19/resoconti/assemblea/html/sed0362/leg.19.sed0362.allegato_a.pdf
https://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/DFP13.pdf?_1728296664886
https://www.mef.gov.it/export/sites/MEF/inevidenza/2024/article_00262/article_00262.pdf


Gli interventi delineati nel Piano offrono infine una risposta ai rilievi emersi nell'ambito delle
Raccomandazioni specifiche del Consiglio dell'UE indirizzate all'Italia dal 2019 ad oggi.

 
Per ulteriori approfondimenti sulla riforma del coordinamento delle politiche di bilancio degli Stati membri

dell'Unione europea, si rimanda all'apposito Tema ed all'infografica predisposta dal Servizio Studi.

https://temi.camera.it/leg19/temi/la-riforma-della-governance-economica-europea.html
https://temi.camera.it/leg19/temi/infographics/la-riforma-della-governance-economica-europea




 


